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CAPITOLO I

OGGETTO DEL SERVIZIO

ART. I - DESCRIZIONE DEL SERVIZIO
ll seMzio attiene la ce3tione tecnico-opèn tlva. ci(È la conduzione, la manutenzione, il controllo e la

custodia dellìmpianb di depurazione, sito in Chiardvalle Centrèle alla Località 'Cupaglione" e di un impianto
di sollevamento, degli accessori e manufatti ad essi pertinenti ricadenu nell'ambito del territorio del Comune
di Chiaravalle Centrale (CZ), al fine di conseguire l'ottimab emcienza della depurazione, il regolare
$naltimento dei fanghi e dei materiali di risulta rinvenienti dai trattamenti depuròtivi, nonché di tutti i rifìuti
rinvenienti dèlle attivltè di manutenzione dei macchinari e dei manufatti presenti sugli impianti e relative
perunenze.

Il servlzlo specificatamente consiste:
1, nella conduzione, comprendenbe tutte le operazloni e le forniture in opera di tutti i reattivi di

processo, del combustibile occorrente per il funzionamento dei gruppi elettrogeni, disidratazioni
mec@nìche, e di quanfatro, anche se non specìficato, necessario per il corretto e contlnuo
funzlonamento degli impianti al fine di cons€gulre I'otumale efricienza della depurazione e quindi il
rispetto dei limitj allo scarico in conformità alla normativa di riferimento;

2. nella manutenzione ordinaria e programmata comprendente tufte h operazioni necessarie per
garantire la conduzione e per mantenere ogni macEhinario, apparecchiafurò ed opera civile nelle
migliori condizioni di conse azione, funzionalità, efficienza e @nbnuità dieaercizio, secDndo ilon@
programma di manutenzione;

3. nel controllo degli impianti con @mpionamentj ed analisi, comprendente hjtte le opeGzioni che
vanno dal prelievo dei campioni all'esecuzione delle analisi di laboratorio sui liquami, sui fanghi e sui
rifìuti per la verifica della funzionalità dell'impianto allo scarico, nonctÉ allo smalbmenb dei fanghi;

4, nella custodia dell'impianto di depurazione, degli imphnù di sollevamento e relative pertinenze;
5- nella conduzione, manutenzione, conservazione e mlgliordmento delh aree a verde, comprese le

alberature inGrne all'impianto ed esterne ad esso, qualord queste ricadano nelle fasce di rispetto;
6, nella tenuta dei registri giomalieri, delle schede di manutenzione, del registro di carico e scarico

fanghie dello svolgimento ditutte le pratiche attinenti la gestione degli impianti;
7, nellbbbligo di esecuzione, se richiesto, dei lavori di manutenzione straordinaria, comprendente tutte

le operazioni di riparazione delle apparecchiature, macchlnari ed opere civili o parti di essi esistentl
negli impianti che dovessero presentare disfunzioni per guasti, rotture, usura eccessiva o altro;

8, nel trasporto e nello smalbmento, nel rispetto della normativa di riferimento, dei fanghi, delle sabbie
e dal vaglio rinvenienb dai trattamenti depurativi, nonché di tutti i rifiub provenienb dalle attività di
manutenzione dei macchinari e dei manufatti presenti sugli imphntl e relative pertinenze, nei luoghi
lndivlduati dallAppaltatore e seq)ndo le nonne vigenti in materia di smahimenti;

Il p.esente capitolab ha per ogg€tto ia conduzione tecnica ed operaNa dell'Ìmpianto di ts'attamentìo
delle acque refiue sito nel Comune di ChiaGvalh Cenùale e dell' impÉnto di sollevamenùo presente.

Nel prosieguo il Comune di GIIAR,qVAIII CENTRAI.f sarà indicato con la dizione Ente, l'Assuntore del
s€Nizio con la dizione Appallratore.

Nel pro6leguo per apparecchiature si intenderdnno sla le apparecchiature eletùomeccaniche che I

macchinèrl e gli strumenti di misura, di controllo e di ogni altro tlpo, compr€6e le n-serve di qualsiasi genere,
per opere civili si intenderanno le vasche, i fabbricati, le recinzioni, le sistemazioni dei piazali e strade
interne e @si via.

Gli obblighi dellAppaltatore sono estesi a tutte le opere civili, alle apparecchiature ed alle aree a verde
ed alle barrlere arboree ricadenti nelle aree dell'lmpianto di depurazione, nonché di quelle accessorle,
pertinenze ed aree di risF,etto, anche se esterne, purché facenti parte integrante delle precedenti, iltutto con
le modalità previste nei successivi articoli del presente Capitolato.

Per quanto attiene le attività oggetto dell'appalto, l'Ente eserciterà le proprie tunzioni di direzione e
controllo a mezo del Settore Tecnico.

ART. 2. ONERI A CARICO DELL'ENTE
Sono a carico dell'Ente gli oneri relativi alla fomitura di tutta la documenbzione esistente relaùva aEli

impianti, nonché il costo dell?nergia eletbica e dell'acqua.



ART.3 - ONERI A CARICO DELL'APPALTATORE
L'Appaltatore si impegna a prowdere con propria mano d'opera, me?zi ed attrezafure alla conduzione,

custodia, manutenzione e controllo dell'Ìmpianlo di depuGzlone e della stazione di sollevamento di acque
reflue.

Sono perbnto a suo carico :

f. il personale necessario per Ia gestione ed il controllo degli impianb di depurazione e della stazione di
sollevamento;

2. Ia messa a disposizione di squadre di pronto intervento, compresi i mezi e le attrezature
necessarie;

3. tutte le operdzioni relaùve alla gestione ordinaria, compresa la fornitura dei mezi d'opera, dei
materiali di consumo, del polielettrolita necessario per la disidratazione dei fanghi, dei detergenu-
disinfettanti per la pulizia degli impiantj e per l'igiene del personale, dei prodotti per la
derattizazione e dislnfestazione, dell'ipoclorito di sodio per la disinfezione dell'emuente, della
fomitura di quantro necGsa o per il funzionamento dell' lmpianto;

4. per la stazione di sollevamento dovrà essere qarantita minimo n. 2 (due) pulizie della vasca una
delle quali da efrettuaEi enbo il 30 maggio diogni anno, smaltimenti compresi;

5. tutte le operazioni di manutenzione ordinaria e programmata;

6. futti i materiali n€cessari per la manutenzione ordinaria e progGmmata;

7. la compilazione del Iibro giornale, delle schede e dei ltbrettidi manuGnzione;

8. la fornitura e la compilazione dei registri di carico e scarico dei rifiuti;

9, la stesurd entro i termini previstt dalla legge della dichiarazione annÉle dei rifiuti (MUD) sottofirniata
dallAppaltatore per cofllpilazione e dalltnte in qualità di dichiarante;

10, la predisposizione dei piani di sicureza e di quant'altro previsto dalle vigenti norme sulla sicureza
negll ambienti di lavoro;

11. icontrolli chimici, fisici, biologici secondo quanto previsto allhrt. 26 del presente Capitolab;

12. la presentazione all'Ente dei repefti analitici regolarmente fìrmatj da un tecnico dellÌmpresa e delle
relazioni se@ndo modello da concordare;

13. le coperture assicurative richieste alhrt. 7 del presente Capitolato;

14. le spese di contratto, di regist-azione ed accgsorie;

15. qualslasi altro onere necessario Ér rispettare le pres€rtzloni del presente Gpitolato;

16, i lavori di straordinaria manutenzione exùa contsatto di cui all'art. 29 del presente Capitolato.

CAPITOLO II
SERVIZIO E CONSEGM DELLE OPERE

ART. 4 - IMPORTO ANNUO DEL SERVIZIO
L'importo presuntivo po6to a base di gara, soggetto a ribarso, relativamente al periodo di annt 2 (due)

cDn decorenza dalla data di consegna delle opere, valùtato h secDndo il criterio esposto nell,art. 36 del
Capitolaùo doneri, pe. l'€splebmento di tutG le èttività di gesttone e per i hvori di ordinarh, progrdmrnab
manutenzlone dell'ìmpianb di depurazione e degli impianti di sollevamento e fissato in € 165.945,36 (euro
centoGessantacinquemilanovecentoquarantacinque/36) di cui e. 4.027,A0 per oneri per la sicureza (non
soggefti a ribasso) oltre alllvA in misura di legge. Oltre ad €, 26.150,00 ottre alllvA in misura di legge per
interventi staaordinari da eseguirsi entro 6 mesi dall'awio del servizio,



ART. 5. DIVIETO DI SUBAPPALTO
E'vietato allAppaltatore di cedere o subappaltarc in tutto o in parte il servlzio in oggetto. pena della

immediata risoluzione del conEatto, con h conseguenze previste dall'art. 7, e fatto salvo il risarclmento dei
danni subiti e h maggiori spese soslenute dalltnte per prowedere, per h durata @nvenzionale d€l
contratto, ad assicurare I'espletamento del servizio.

Non sono considerate subappalto le opere specialistiche ed iltrdspofto e smaltirnento dei fanghi, sabbie
e vaglio.

ART.6 . DICHIARAZIONE DI CONOSCENZA
L'Appalbbre per l'affidamenlo del servizlo deve prcdurre la sotto indicab didriarazione con nrrna

autenticata ai sensidel D.P.R, n. 445/2000:
1. di aver preso esatta @noscenza delle opere che formano ogg,etto del servizio, della loro consistenza

e del loro stato sia coshuttivo che manutentorioi

2. di aver tenuto conùo di tutte le circostanze geneiali e speciall, in paticolare di quelle di cui all'art. 14
del Gpitrolato dbn€ri, dle poGsorìo aver influito, a suo giudizio, circa la cDnvenienza dl assumere il
servizio di che ts-dttasi e di aver esattamente valutato l'effioènza degli lmpianti nelle varie stazioni, lo
stato di consistenza e di @nservazlone delle opere, macchinari ed apparecchiature connesse, la
qualiLà e quanlita del reflui in arrivo agli impianti in qualunque periodo dell?nno, nonché la qualita e
quantlta dei fanghi e di qualsiasi altro dfiuto prodotto dall'impianto, tenuto conùo del trasporto e
delle po§sibili forme e luoghi di smaltimento;

3. di aver tenuto presente futte le norme di l€gge in vigore che po6sono aver atsin€nza ed inf,uenza
con I'oggetto del ervizio, per ogni conseguente effetto aifini dello wolgimento dello stesso;

4. di aver preso conteza della natura del servizio, di cui all'art. 1 det Capitolato d'oneri, dello stato dei
luoghi, dei fatti e di ognicircogtanza che polra avere attinenza ed incidenza sul rispetto delle norme
sulla sicureza dei lavoratori;

5. di aver preso visione e di accettare incondizionatamente tutte le clausole indicate nel Gpitolaio
dbneri.

ta predetta dichiardzione deve essere dlasclata dall'Impresa ed in caso di RTI oltse che dalla capogruppo
anche delh Imprese mandènti.

ART.7. CAUZIONI E POLIZZE ASSICURATIVE
All'atto della stipula del contratto, l'ApFEltatore e tenuto a costituire, nelle forme di legge, la cauzione

definitiva nelle forme e degli Importi stabiliti dall'articolo 103 del D.lgs 50/2016 e successive modifìcazioni ed
integrazioni.

Lo wincolo della @uzione awerrà dof,o che siano cessau futti i raptortj inerenti e conseguenti al
@nb'atto e non isultino pendenze ve6o l'Ente ed i suoi aventj causa.

Non si procedeÉ, inolbe, allo svincolo della cauzione se non dopo che siano stati risolti tutti gli eventuali
rechmi e vertenze per richieste di danni da paÉe di ter2i e per eventuali inadempienze dell'Appaltatore.

Salvo, h ogni caso, il diritto di prelazlone dell'Ente, questi si riserva la facoltà di sospendere la
restituzione della cauzione, in mancanza di altre somme disponibili, qualora, su segnalaziorc delllspettorato
del Lavoro o degli Enti prevldenziali e assicuratjvi, l'Appaltatore risultl inademptenùe agli obblighi derivanti
dalh leggi e dai regolamenù.

Potrà essere differita la restituzione delh cauzione fino alla risoluziorÉ di eventuali vertenze aventi per
oggetto violazioni di obblighi verso prestatori di lavoro, previsti dalla hgge e dai contrdfri colleftivi di lavoro
per Ie singole categorie.

In conseguenza di quanio sopra, nessuna pretesa lAppaltatore potrà vantare verso l,Ente per la ritardata
restjtuzione del deposito cauzionale.

La cauzione e, comunque, incamerata per lntero in caso di risoluzione del conÈratto per inadempienza e
per albo fdtto lmputabile all'Appahatore senza bisogno di intervento del Magistrato.

L Appaltalore, prima della sottoscrizione del contratto, deve stipulare, per tutta la durata cDntrathrale,
poliza dell'hporto pari ad € 1.000.000,00 a copertura dei rischtdi inquinamento ambientale e pollza RCT e
RCO per un hpoÉo non inferlore a € 1.000.000,00.



ART. 8 - SPESE DI CONTRATTO, DI REGISTRAZIONE ED ACCESSORIE A CARICO
DELL'APPARATORE

Sono a carico dell?ppaltatore tutte le sp€se di cDntsatto compresa quella del presente Capitolato doneri
e degli atti ad esso allegEti, di bollo, di registrazione della copia del conb-atto, di segreteria, ecc. ., noncM le
sp6e per ll numero di copie richieste per uso dell'Ente.

A carico dellAppaltatore sono pure tutte le spese di bollo herenti agli atti occor.enti per la gestione del
servizio dal giorno della consegna fino a quello della scadenza del contratto, come pure sono a suo carico le
marche di liquidazione, diquietanza, di bollo suldocumenti contabili e di spesa.

Sono altsesì a carico dell' Appaltatore le spe5e per eventuall risarcr'mento danni a tezi.
LEnte ha la Éacoltà di trattenere sui cr€diti dell'Appaft?tore le somme per l'assolvimento delh
imposte? sovrimposte, tasse, sopratbsse, multe, danni e di aM oneri cui fosse obbligato per vincoli di

solidarietà, salvo in ogni caso il diritto di rivalsa per le spese ed altro esborso cui fosse soggetto per ldtto
dell'Appaltatore.

ART. 9 - DURATA DEL SERVIZIO
II ervizio di cui al presente Capitolato ha durdb di anni due deconenb dalla data di consegna delle

opere.
L'Ente Appaltate si riserya la facoltà di prorogare l'afiìdamento, al termine del periodo, fino

alllndividuazione del nuovo gestore a seguito di Indizione di nuovo appalto, fermo restando che tale proroga
non potrà essere superiore a dodici mesi,

ART. IO - DOHICILIO LEGALE DELL'APPALTATORE
ll domicilio dellhppaftatore è quello della sede legale.
L Appaltatore istitùirà apposito ufficio dotato di recapito telefonico e fax sempre attivo, nella sede.

ART. I1 - DOCUiIIENTI DA CONSEGNARE ALL'APPALTATORE
All'Appaltatore, dopo ltpprcvazione e la registrdzione fiscale del contratto, sèEnno consellnate copia di

esso, del presente Capiblato doneri, delle Sclrcde Tecniche.

ART. 12 . STATO DI CONSISTENZA E DI ESERCIZIO
Prima dell?wio del servlzlo sarà redatto, h contraddittorlo con lEnte, apposlto stato di conslstenza,

ART. I3 . RICONSEGNA DELLE OPERE A FINE SERVIZIO
AIla scadenza del contratto, e comunque ogni qualvolta si dovrà procEdere alla disrnissione di parte di

esso, si redig€rà opportuno verbale di consistenza specificando, nel veòale che si aMrà a rEdigere, se ù
sono obblighia carico dellAppaltatore ed il tempo enùo il quale il medesimo dovrà adempieM.

ln caso di inadempienza ltnte procederà all'esecuzione in danno nei confrontj dell'Appaltatrore con la
maggiorazlone del 100,6 a titolo di risarcimento spese ed altro a favore dell'Ente stesso, a detrarsi dai
compensi residui spettanti allAppaltatore.

cAPrroLo
OBBLIGHI DELL'APPALTATORE

ART. ,I4 - CONTINUITÀ DEL SERVIZIO
LAppaltatrore ha lbbbligo di fomire tutte le prestazioni necessòrie e di condure l'impianto di

depurazione e l'ìmpiànto di solhvam€nto in modo da assicurarc e garòntire il contnuo e rcgdaÉ
tunzionamento degli impianti affidati e le rclative peÉin€nze, secoMo q@nto stabilito dal presente
Capitolato con assunzione dl ogni più ampia responsabilità civile e penèle derivante da cias.una e da tutte le
attività che sl svolgeranno nel periodo di durata del contratto, delle quali responsabilità si intende, quindi,
sollevato il personale dell'Ente, comunque e per qualsiasi fine, fosse presente presso i suddetti Implanti.

Gli obblighi a cérico dellAppaltatore, di cui al presente Capitolalo doneri, dovranno essere adempiuù
senza interruzioni o sospensioni per qualunque ragione.

L'Appaltato.e e tenuto ad assicurare il s€rvizio, senza diritto a maggiore comÉnso, anche h caso di
eventi eccezionali nei limiU della @nsistenza e della capacità delle opere affidate, L Appaltatore e inoltse
tenuto ad assumere a proprlo carico altri impianti di sollevamento che si rendessero disponibili nel corso del
servizio agli stessì pattie condizioni delcontratto principale e rlcadenti nel teritorio comunale.



Parimenti non da diritto a maggiore compenso l'arrivo all1mpianto dl sostanze di qualsiasi natura e

consistenza provenienE dalla rete di fognatura comunale, per suo uso improprio; sono fatte salve le
responsabilità degli arrivi non @nformi alla norma.

LAppaltatore e tenuto a segnalare tempestivamente, anticlpando le comunicazioni anche
telefonicamente o verbalmente, al Settore Tecnico - Servizio Manutentivo, tutte le disfunzlonl e qualunque
irregolarità che si dovessero verificare alle opere afiìdate.

Qualord la disfunzione determini il totale blocco della tunzionalità deìl'ìmpianto di depurdzione e
operativa per la stazione di sollevamento (blocco pompe, fuoriuscite di llquame), se non tempestivamente
comunicato all'Ente, lo stesso prowedeè al totale scorporo dalle spettanze residue del corrispeth'vo di
gestione per €nl giorno di mal funzìonamento. Sarà inoltre applicab la penale prevista al punto l dell'art.
39 del presente Gpitolato.

L?ppaltatore e tenuto a rispettare hJtte le scadenze inerenÙ autorizazioni, cDntrolli periodici e
quantaltro previsto dalle vigenti disposizioni in maleria di prevenzione, sicureza sul hvoro ed igiene
ambientale intese nel più vasto signifìcato, di proprla spettanza.

Copia di tutte le certificazioni, autorizazioni, controlli periodici e verlflche es€guite da drutture private o
da AutoritÈ interessate alla vigilanza, devono essere trasmesse alle scadenze periodiche al Settore Tecnico -
Servizio Manutentivo.

In caso di inadempienza paziale o tohle alle dlsposizioni del presente aticolo verà applicata la penale

di clJi al punto 1 dellhrt. 39 del presente Capitolato.

ART. I5 - CUSTODIA
L'Appaltatore ha l'obbligo della custodia di tutte le opere co6tituenti gli impianti e le lom pertinenze

riportate nelle schede ùecniche, nonché di trrtte le ulteriori opere ed apparecchiature (in sostitrrzione di
preesistenti e/o nuove) che gli venlssero affidate nel corso del servizio con redazione di appositi verbali.

ln conseguenza I'Appaltatore e obbligato a dotar$ di apposib assicurazione per danni, incendio e furto
per un valore pari al 50% del costo sostenuto dalltnte per la co§truzione.

E', peraltro, a suo totale carico andre lbnere per la po6a in opeG delle apparecchlature di cui al
prdente capoverso,

Si intende che le apparecchiature, rnacchinari? attrezzature, e quanfaltro eventualmente da so6tituire
dovranno avere, se reperibili in commercio, le stesse caratteristiche idrauliche, elettriche, meccaniche e
funzionali di quelli originali e dovranno essere costruiti dalla stessa casa costrutùice, In mancanza la

sostifuzione potIà awenire con apparecchiature, macchinari, atbezature e quanfaEo di equivahnti
cardtteristiche prcventivamente accetbti dal Settore Tecnico, con eventuali modifictle dl adattamenb a
carico dell Appaltatore.

Non si dèrà luogo ad addebiu allAppaltatore solo nel caso che sia riconosciuta la causa di foea
maggiore.

ARI. 16 - AREE A VÉRDE
L'Appaltatore e obbligato a mantenere e @nseNaae, anche ai fini della prevenzione degli incendi, le aree

a verde inteme all'impianto di depuròzione.
ln caso di inadernpienza paziale o totah alh disposizioni del presente articolo venà applicata la penale

di cui al punto 1 delhrt. 39 del presente Capitolato.

ARI. I7 - INCONVENIENII E DANNI A TERZI
In conformità a quanto prescritto nel cont atto di appalto, lAppaltatore, assumendone ogni

responsabilità, rispondeè, sempre ed in ogni caso, bnto verso l'Ente quanto verso tezl, di qualslasl
inconveniente e danno all?mbhnte circoEtante, alle persone, agli animali ed alle cose ln rapporto alle
prestazioni oggetlo del servizio.

Sono a completo canco dellAppaltatore h curò e le sp€se per evitare inconvenienti e danni, come pure a
suo carico e il completo dsarcimento di essi quando abbiano a verifìcaEi, senza diritto di alcun indennizo di
softa,

In esecuzione e per effetto dl quanto disposto dal presente Capitolato, l'Ente ùasmettera, all'AppaltÉtore
le richieste dl risarcimento danni Érvenute da tezi e quanfatro comunque derivante dalla esecuzione del
servizio che dovessero apparire riconducjbili alla responsabilità dell'Appòltatore rnedesimo.

L'Appaltatore prowederà all'atto della ricezione, con appositE dichiaròzione, a sollevare lEnte da ogni
responsabilità.



ART. I8 . ORGANIZZAZIONE OEL SERVIZIO
LAppaltatore e obbligato a comunicare al Settore Tecnico - Servizio Manutentivo dell'Ente,
improrogabilmente entro quindici giorni dalla data della stipula del contratto, il sistema organizativo che
intende attuare per lo svolgimenùo del s€rvizio medesimo nel periodo di durab dello stesso.
Successivamente, entro qlni mese successivo, se vi sono modifiche, invierà analoga comuni@zlone con la
quale venà aggiornato il sistemè organizzativo.
L Appaltatore e parimenti obbligato a comuniGre ogni variazione del proprlo sistema organlzzativo in
occasione di affidamenti di nuovi impianb o dlsmissione di impianti 9ià affidati entro trenta giomi dalla data
del relativo verbale.

Qualora per assiorare h pr6Ezioni di cur al pr6ente Capitolato, per hJtta la durata del contratto,
l'Appaltatore dovesse avere la necessita do ritenere di potenziare l'organizazbne del servizio, h paticolare
il proprio personale addetto a qualsiasi livello, lo stesso vi prowederà a propria cuÉ e spese.
L'Appaltatore dovrà altresì assistere l'Ente nel controlli e veriflche,

ART. I9 - PERSONALE OELLAPPALTATORE
Tutto il personale addetùo all'impianto dovrà, sempre a cuEr e spese dell'Appaltatore, essere munito della
tess€ra sanitaria ed €ssere sottoposto periodicamente alle necessarie visite di controllo ed alle necessarie
vaccinazioni? essere munito dei tesserini idenuflcativi.
L'Ente viene sollevato da ogni qualsivoglia responsabilità civile e penale FEr danni a persone e cose che
dovessero risultare da omissioni o imperizia o negligenza del personale del l'Appaltatore addetto agli impianti
o da inosservanza delle norme antinfortunistiche in vigore restando, a riguardo, unico responsabile
l'Appatatore medesimo.
LAppalbtore e obbligato ad indicare per l'impianlo un tecnbo che sovrintenda alla conduzione ed alla
organizazione del personale addetto.
L'inadempienza in tutto o in parte alle disposizioni del presente articolo comporterà l'applicazione
della p€nale dlcui al punio 1 dell'art. 39 del presente Capitolato.

ART- 20 - TMTIAMENTO E TUTELA DEI LAVORAIORI
L'Appalbtore è obbligEto ad applicare ai lavoratori dipendenti, occupab nel servizio oggetto del presente
Capitolato, condizioni normative e rebibuhve non infenbri a quelle nsultanb dalla hgge e dal 'Contratto
Colleftivo Nazionale di Lavoro" per il personale - escluso quello delle Amministrèzioni Comunali - dipendenti
da Imprese esercentj servizidi igiene ambientale, smaltimento rifiuti, espurgo pozzl nerie simili, depurazione
delle acque (contratto FISE igiene ambiente) ed a continuare ad applicare il suddetto conkatto collettivo
anche dopo h sua scadenza e fino al rinnovo del medesimo.
LAppaftatore si obbliga, in particolare, ad o6seNare la clausola relativa al b-dttarnento economko per ferie?
gÉbfidìe natalizie e festività ed a provvedere all'accantonamento degli importi relativi nei modi e nelh forme
in esso contratto previste.
L'Ente si riserva la facolta di porre il fermo sul crediti dell?ppaltatore a richiesta dell'Ispeftorato del Lavoro e
degli Istituti Assicurativi e Previdenziali, per qualsiasi inadempienza e infrazione che fosse segnalata a carico
dell'Appaltatore e frno alla cessazione della lamentata inegolarità, senza che il fermo comporti diritto ad
interessi o ad altsa pretesa nei conftonti dell'Ente.

ART. 2I . SICUREZZA OEGLI IMPIANTI E SALUBRITA'DEGLI AMBIENTI DI LAVORO
L Appaltatore e tenuto a nomlnare un Responsabile per la sicurezza, il qual€ deve essere dotato dl specifiche
competenze ed esperienze nei vari settori ed al quale sono demandate tutte le incombenze e gli
adempimenti previsti per legge,
LAppahatore e tenuto a comunicare alla cons€gna delle opere il norninativo del Responsabile per la
sicureza alla Stazione AppahÌante.
L'inademplenza in tutto o in parte dei precedenti commi del presente articolo comporteè lhpplicazione della
penale di cui al punto 1 dellhrt. 39 del presente Capitolaùo.
LAppaltatore, nell'espletamento del servizio, e obbligato ad adottare ognl prowedimento e cautela
necessario per assrcurare e garantire condizioni di lavoro del proprio personale sicure dal punto di vista
infortunistco e salubri sotto il profilo dell'igiene del lavoro, nel pleno rispetto di tutte le hggi e norme voenti
in maG.ia, con particolare riferimento al D.Lgs. 81/08 e successive modmche ed lntegrdzioni e/o quelle che
vemnno eventualmente emanate durante il periodo contrattuale,
L'Appaltatore e tenuto ad assolvere ad ogni obbligo a suo carlco per quanto attiene sia il piano di sicure2za
sia il piano relativo alla valutazione dei rischl (documento relativo alla valutatone dei rischi), una copia del
quale dovra essere depositata sull'impianto stesso a disposizione delle Autorità preposte ai controlll.
LAppaltalore in particolare e obbligato :
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. a vermcare costantemente la sicureza degli impiantj e la salubrìta degli ambienti di lavoro, al fine di

evidenziare. attuare e promuovere €ni prowedimento atto ad eliminare eventuàli nsahi conseguenb

l'esercizio dell'impianto o conneSsi con le varie lavorazioni;
. a prowedere alt'addestramento del proprio personale all'uso di mezi personali di protezione,

allbsservanza delle specifìche norme di iglene personale d alla esecuzione in slcureza delle varie

operdzioni, dotando il personale medesimo di tutti i mezi ed indumenti protettivl ed installando i

necessari segnali di pericolo e la @rtellonisti@ anÙnfodunistica; ad assiorare i servizi di natura

sanibria nel rispetto della normativa vlgente in materla e/o quella che vefià emanata durante il

periodo contrattuale, dotando l'impianto dei necessari presidi di pronto soccorso;
. a dotare, ove necessario, e a mantenere in perfetto stato presso gll lmpianti idonel mezzi portatlll di

eslinzione incendi (estintori).
. a rispettare le norme di sicureza e di igiene sono estendibili anche al personale dell'Ente ed stemo

autorizato ad accedere sull'imphnto di depurazione e sue perbnenze.

LAppaltatore e, in ogni caso, obbllgato a s€gnalare con tempestività la necessib di realizare eventuali

opere Frer la sicure?za antinfortunistica di qualsiasi tipo.
Gii interyenti aven6 caratteristiche di installazioni mobili, in particolare presidi di pronto soccorso, gli

estintori, pedane, tappetini, casdll protettivi, ecc ., sardnno fomti a cuÉl e sp€se dell'Appaltatore ed i relativi

oneri si intendono compensatj con ll canone forEtbrio di cui all'art, 4.

LAppaltatore rimane investito di ogni più ampia responsabilità sia civile che penate nel caso di infortuni o

mai;ttie da lavoro, della quale responsabilità sl intende sollevato il personale dell'Ente preposto alla

Direzione e SoNeglianza, i cui compiti e responsabilità sono quelli indicati dal Regolamento sulla Direzlone,

Conbbilità e Collaudazione dei lavori dello Stato.

iAppaltatore e tenuto, altresì, ad assolvere ad ogni obblgo a suo carico per quanto attiene sia il piano di

sic;;ezza e coordinamento nonché l'eventuale piano qenerale di sicurezza di cui al D.Lgs, 81/08 e succef§ive

modifìche ed integrazioni.

ART. 22. DIRÉZIONE IECNICA DELL'I PIANTO

L,AppalbtoredovÉnominarcpertuttaladuratadelconb-attounT€cnicoalquabamdarelaDirezione
Tecnica dell'impianto.
It oirettore Tecnico dell,impianto resterà responsabile con lo stesso Appaltatore di ogni conseguenza clvlle e

p"nuÈ a"rirunt" dall,espletamento del servizio ed e, inoltre, responsabile del regolare svolgimento del

s€rvizio medesinìo e dei processi dl depurèzione.
òi ul" *.i* llppaltatore dovrà dare comunicaziorÉ all'Ente, che si rise a di esprimere il proprio

benestare.
It olrettore recnico oesli impiantj, se non dipendente dell'Appaltatore, dovrà rilasciare espressa dichiarazione

di acEettazione dell'inclrico.
It òirenore fecnico Oegli impianti dovè risiedere in Cahbria e dowà, cDrnunque, essere reperibile ed il suo

.-u-pito, uniAr"nta a- queilo telefonicq dovrà ess€re comunicato all'Ente. Avrà comè sede lavo.Wa di

riferimento l'l.Jfficio di cui all'ultimo comma del precedente art. 10.

fi Oirettore Tecnico dovrà, ahresì, dimostrare, con apposito curriculum, di avere un'ìscrizione all'Albo

paf"sifonut" di competenza almeno quinquennale e di aver maturato specifica esperienza nel servizio di

conduzione di impianti di depurazione.
ogni e qualsiasi onere rinve;iente da quanto riportato n€l presente articolo e a carico dell'Appaftatore.

iir.rua"'ipienru in tutto o in parte alh disposizioni del presente articolo comporterà l'applicazione della

penale di cuial punto I delltrt. 39 del presente capitolato.

ART. 23 . MEZZI I ECCANICI - MATERIALI -ATTREZZI - CARTELLI OI CANTIERE

L,Appaltatore,enÙovenÙgiomidalhstipuladeicontsatto,devespecifi@reecomuni@realltnteAppaltante
i mezi meccanici che intende impiegare per l'esecuzione del servìzio, specificando le caratteristiche più

significative di tali mezi.
ù- ritardata comunicaztone di cui al precedente comma entro I iermini fissau comporterà l'applicazione della

penale di cui al punto 1 detlhrt. 39 del presente Gpitolato del pr€sente Caqit0!19'

6fi int"rr"mi rrif" op.r", il b-asporto dei fanght e delte materie di risuhra, la pulizia, la dislnfezione e hite le

operazioni, dovÉnno essere éfrettuati, pe; norma, con mezi meccanici, materiali ed attrezi ilonei'

conformemente alle prescrizioni ed autorizzazionl di legge.

Èntro trenta giorni aàtb stipula del contratto I'Appaltatore e obbligato ad esporre all'ingresso degli implanti,

mantenendol; integro ed in de@ro6e condizìoni per tutta la duròb del servizio, un cartello di cantlere

riportante l'intestazlone:
cbMUNE DI CHIARAVALLE CENTRALE - PROV. OI CATANZARO
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IMPIANTO DI OEPURAZIONE LOC. CUPAGLIONE - SERVIZIO OI CONDUZIONE DELL'IMPIANIO
APPALTATORE 

-

DURATA OEL SERVIZIO
N. DI TELEFONO PER COT'UNICAZIONI
L'inadempienza alle disposizioni di cui al preredente comma @mporteè ltpplicazione della penale di cui al

punto 1 delhrt. 39 del presente Capitolato.

ART. 24. APPARECCHIAIURE
L?ppaltatore ha lbbbtigo di mettere a disposizione con immediateza ad ogni qÉlsiasi richiesta del

pers;nab dell'Ente autolizzalg, un misurétore di poruita portatile e un campiotlatore automati@ le cui

caratteristiche e prestazioni gll verdnno comunicate dau'Ente.

L'Appaltalore, é possibile e senza alcun compenso aggiunbvq sostituire temporaneamente le

apparecchlature comunemente insbllate sugll lmpianti in caso di guasto onde garantirc @munque la

contjnuità del servizio ai sensi dell'art. 14 del presente capitolato.

uEnte si riserva la facoltà dl installare presso l'ìmpianto affidato allAppaltatore sbumenb ed appare€chiature

di conuollo e sistemi di teleconuollo e monitoraggio.

ART. 25 - RISPETTO DELLE LEGGI IN TIIATERIA DI SCARICHI E SMALTIi]IENTI

LAppaltatore ha lbbbligo di ottemperare alle disposizionÌ di legge statalì e regionali ed alle disposizioni

co;tenute nell?utorizza;ione allo scarico in materia di scarichi delle pubbliche fognature, di trasporto e di

smaltimento dei f"nghi e di ogni materia residuale dai processi, da ogni operazione di manutenzione e

quangaluo conness; cDn h cònduzione dell'impianto di depurazione, pertinenze ed aree a verde, con

pafticolare riferimento a quanto Stabilito con i sucEessivi comma.

LappatCtore e obbligato a prowedere, a sua cura e sp€6e, al trattamento di disinfezione dei liquami

eff;enti dall'impianto di depurazione ossidativo di qualunque tipo, per l'ottenimento del richiesto

abbattimento deila carica batterica, secondo quanto richiesto dall?utorizzazione allo scarico'

L Appaltatore e obbligato a dare immediata comunicazione al Responsabile del Procedimento, di oqni

affl;nza all'ìmpianto di sostanze e materiali che possano compromettere o pregludicare il regolare processo

depurativo ed il supeÉmento dei limiti allo s@rico, comunicando, altresi, tutte le necessarie inizÈwe

adottate e/o in corso di adozlone.
L?ppaltatore e tenuto a registrère sul quademo di marcia di cui all?rt 30 le segnalazioni di cui al presente

articolo,
iappattamre tra t'oUUtigo di ottemperare alte disposizioni di cul alle leggi dello stato in materia di rifìuti, alla

nonrntiva regionale di 
-riferimento 

e relatiù regolamenti attuaÙvi ed ai regolamenti provinciali e comunali che

disciplinano h materia.
ilpiiit t"r" r"a -.unque tenuto al rispetto d€lte eventuali norme in materia che venissero emanate nel

corso del servizio senza che questo dÈ diritto a maggiori comp€nsi.

I fanghi e tutti i materiall provenienti dalla pulizia dell'impianto di depurazione (materiale grigliato,

gatlegÉiante, proveniente da vuotature dì vasche e pozetti, ecc,.) e comunque qualsiasi altro materiale o

ista-nia destinata allo smalùmento rinvenienti dalle attività di esercizio dell'impian!0, non devono stazionare

nell'impianto medesimo e sue perbnenze più del tempo necessario, dovendo essere e(Dndo h norme di

legge allontanau, trasportatl e smalbl con ogni precauzione.

rÉite eppattanie, a suo insindacabile giudizio, pohà ordtnare al,Appaltatore I'immediata rimozione,

alontanamento e ;matimento dei fanghi eìei materiali di risulta di cui al @mma precedente, assegnando i

,efàtivi ièmpf di esecuzione, nel ca; in cui l'Appaltatore mede§imo non vi abbia proweduto con la

necessaria tempestivib.
p"i ogni gio.d ai *azionamento di detto materiale nell'ambito dell'impianto e sue pertinenze, dal termine

perenbri; stabilito con apposib ordine di servizio, verè applkab la penale di cul al punto 1 dell'at. 39 del

presente Gpitohto.
Quafora tAipafbtore non ottemperi allordine di Sewizio di cui at precedente comma l'Ente, oltse

aìl.applicazio;e delh penale dl cui sopra, procederà all'es€cuzlone in danno nei confronti dell'Appaltatore con

È niaggiorazione dei fO yo a titolo di ri;rcimento spes€ ed altro a favore dell'Ente stesso, a detrarsi dai

compensi r6idui spettanÙ all'Appaltatore.
i epiift"tor", con richiamo al precedente aÈ. 14. rimane unico resporEabih ciÙlmente'

am;inistrativamente e penalmente per ogni inademphnza, omissione, imperizia e negligmza agli

ià".pi.enU di cui al presente articolo, rimaìendo, altresì, unico responsabile della destinazione finale di

ogni materlale di 6sud e degli eventuali danni a persone o cose. Fatto salvo quanto stabilito per legge in

mlteria di registrazione e d;nuncia dei rifiuu, I'Appaitatore e, altresì, obbligato a registrare su apposito



quademo di marcia, di cui all'art. 30 del presente Capitolato, le quanÙtà di ogni singola sostanza o dfiuto
prcdotto nell'impianto e smahto,
Si prescrive che il luogo di smaltimento del materiale in qu6tione, autorizzato dalle Autorità prepo§te per

legge nel settore, deve essere in ognl caso comunicato allt.A.,
Allo stesso devono essere esibitj e cons€gnati in copia gli atti autorizatlvl per il basporto e lo smaltimento

dei fanghi e materie,
L'inadempienza da parte dell'Appaltatore alle disposizioni di cul al precedente comma comporterà

hpplicazione della penale di cui al punto 1 dell?rt. 39 del presente Gpitolato.

ART. 26. CAMPIONAi'ENTI EO ANALISI
L'Appaltatore è obbligèto al rispetto delle leggi Shbli e Regionali e dei relawi regolamenti in materia di

campionament ed analisi.
Le risultanze analibche. custodite presso sede concDrdata @n lEnte, dovranno essere ordlnaÙe

cronologicamente nellÌmphnto in apposito cccoglitore, e tenute a disposizione del personale autorizato
dalla E.A. e del Responsabile dei Procedimento, del personale delltnte addetto alle verifiche e delle Autorità
preposte al controllo.
I certificati di analisi dovranno essere firmati da un tecnico abilitato ed iscrltto nel regisùo albo professlonale

dicompetenza.
L'Appaltatore e obbligato a comunicare bimestralmente alla Direzione dei Lavori e al Responsabile del

Procedimento, il programma dei camplonamenti analitci almeno quindici giorni prima del loro inizio ed a
tenere copia del predetto prcgramma presso l1mpianto.
UAppaltatore e, comunque, obbligato a trdsmettere copia dei ceftiflcau analitici alla all'E.A. entro sefte giorni

dalla data di ricevimento.

Qualora le Autorità preposte al conbollo effettuino prelievi pre§so l'ìmpianto affidato, l'Appaltatore e
obbligalo a richi.{ere a dette Autorità h consegna di un campione dei prelievi efiettuato e dei verbali dei
prelievi stes6i, prow€dendo, a proprle cure e spese, a consegnarli ad uno dei hboratori dellEnte, indlcati,

entao Ie 12 ore succ€ssive, al prelievo.
L Appaltatore e, altresì, obbligato a chiedere, a proprie spese, copie dei referti deìle analisi efiettuate
dall'Autorità di controllo di cui al comma precedente, depo6itandole presso l'impianto e trèsmettendone @pia

al Responsabile del Procedimento.
L'Appaltatore e obbligato ad effettuare, a sua cura e spese, tutte le eventuali ulteriori analisi che vengano

imposte dalle norme di legge e dai relativi regolamenti attuativi che dovessero inte enire durante Il periodo

@nuattuale senza che ciò possa costitulre titolo per qualsivoglia richiesia di maggiorì compensi.

LAppaltatore e, altresì, obbligato ad effettuare? sempre a sua cura e spese, tutte quelle analisi integraÙve

che iossero necessario per il riconoscimento di eventuali processi regressivi e per il ripristino delltfiicienza
dell'impianto, nonctÉ quelle dre dovesero, a tal fine, essere ordinate dalla DireziorÉ dei Lavori e dal

Responsabih del Prccedimento.

ART. 27. LI ITI ALLO SCARICO
L'Appaltatore e obbligato a condurre gli impianti in modo da gardntire il rispetto dei lirniti di legge

relativamente agli efnuenti degli impiantj stessi. Nel caso in cui, per deflcienze stsutturali dell'impianto, non

eltminabili con gli interventi di straordlnaria manutenzione non fosse posslblle gàrantire il rispetto dei limiti
preflssati, I'Appaltatore ha I'obbligo di documentare la non rispondenza dell'impianto e dovrà proporre gli

interventl necessari per il consegulmento dei limiti di legge. UEnte sottoporrà la proposta dellAppalEtore
alle opportune verifìche tecniche, facendo propria la propo6ta dell'Appaltatore o proponendo altse soluzioni.

Ove l'Appaltatore non desse la comunicazione suddetta e a seguito di controlli effettuatj dallEnte Appaltrnte
o daIhRPACIL sia acceÈèto il superamento dei limiti allo scarico di cui al comma precedente, Il RUP

applkherà la penale di cui al punto 2 dell?rt. 39 del presente Capitolato.

Qualora a s€guito di controlli delle Autorità @mpetentj vengano inogate sanzioni amminisùative legate al

superamentoìei limiti allo s.arico, ln caso di accertata r€sponsabilità dell'Appalbtore, I'Ente si rivanà nei

confronti d€ll'AppalEtore, il quale rimane unico responsabih ed obbligato alla corresponsione dell'importo
della sanzione in caso di soccombenza, solhvando l'Ente da qualsiasi on€re e responsabilità.

L'Appaltatore ha, in ogni caso l'obbllgo ogni qual volta le caròttedstiche delltmuente siano difrorml dai limiti
allo scarico di cui ai comma precedenti, a dare comunicazione entrc unbrd dall'accertamento al Responsablle

del Procedimento, registrando l'evento sul relativo quaderno di marcia.
Ogni mancanza o ritardo delle segnalazioni di cui sopra dara luogo all'applicazione della penale di cui al
punto 1 dell'art. 39 del presente Gpltolato.
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ART. 28 - iIANUTEMIONE ORDINARIA PROGMMI'ATA
L'Appaltatore e obbligalo a prowedere, in relazione alle sp€cifìche stazioni di trattamento che coslituiscono
l'impianto di depuròzione ed alle stazionidi sollevamento, alla manutenzione ordinarla programmata,

La manutenzione ordinaria programmata riguarderà, oltre le appèrecchiature, anche tutte le opere civili,

L'Appaltaiore e obbligato a predisporre il programma della manutenzione ordinaria che, previa approvazlone

del responsabile del Procedlmento, dovrà essere conseryato pres§o gli impianti ed agglornato in relazione

alle esigenze manutentorie e, comunque, con cadenza trimestrdle.
In tah programma, che lena a base h dirett've generali riportate nelle Norme di Manutenzione previde

dalle Case Co6truttrici, dovrà 6sere indicaùo, per quanto attiene in parbcolare le apparecEhiature :

. tipo, collocazione e numero di matrkola diogni appàrecctiaturò;

. numero delle ore dl lavoro effettuate dalle apparecchiature (nel caso desunte anch€ da informazioni
in loco);

. tipo di intervento programmato;

. frequenza dì effettuazione di ogni intervento,
La manutenzione ordinarla progGmmata, come definita nel pr6ente articolo, deve intendersi come minimo

obbligatoria, per cui, quando apparecchiature ed opere civili necessitano di interventi di manutenzione con

frequènze maggiori di quelle previste p,er effetto di particolari condizioni di lavoro, nulla sarà dovuto
all'Appahatore.
R6ta a totale canco dellAppaltatore la fornitura in opeG di ogni e qualsiasi materiale necessario per

l'€secuzione della manutenzione ordinaria di ciascuna apparecdliatura ed opera civile s€condo il prcgramma

predispo6to dallAppahatore stesso ed approvato dal Responsabile del Procedimento.

E' parimenù a totale carlco dellAppaltatore h fomitura in opera di ogni e qualsiasi materiale occonente per

l'es€cuzione di inteNenti Ér la manutenzione ordinaria delle unita operatricied in particolare :

. aftrezzi di qualsiasi tipo per le pulizie;

. materiale minuto qrJale contatori, relè, bobine, fuslbili, telerutton, translstori, lampespia, lubrificanti
spray, bullonì, molle di rlchiamo, gommini, giunti elastici, guarnlzloni, paraoli, cinghie di

basmissione, morsetti, filtri anè ed olio ecc..;
. tiGnti per tuòine galleggianti e per bracci di mulinelli;
. gròssied oli lubrificanù per rabbcchie sostituzioni complete;
. ipoclorito di sodio;
. poliebnrclib;
. prcdotti antischiume;
. coagulantiinorganìci;
. detergenti;
. contenitori prowisori per reattivi ed additivi;
. materialidisinfestanti;
. materiali per derattizazloni;
. insetticidi;
. vernici epossidiche e/o di tipo marino;
. materiali per tinteggiature e dipinture;

La fornitura di additivi e reattjvi sarà comprensiva, oltre che del U-dsporto in sito, andE dello s.arico e
rlempimento dei serbatoi di stoccaggio e di ogni altG prestazione a cÈ connessa (anche l'e{entuale
pompaggio dell'automezo dl trèsporto ai seòatoi di stoccagg,o).

Qualora sull'impianlo venissero installate nuove apparecchiature, anche a queste verranno apPli@te le

norme di manutenzione ordinaria e programmata.

Il rltardo o l1ncompleta predisposizione e pre§entazione, entro i termini di cui al terzo capoverso del

presente artjcolo del programma della manutenzione ordinaria e, comunque, la rìtardata, eraata

effettuazione degli intervenu di manuGnzione ordinaria e programmata alla scadenza prefissata, dard luogo

all'applicaziorE delle penali di cui al punto 1 dellhrt. 39 del pres€nte Capitolato.

ART. 29 . TIANUTENZIONE STRAORDINARIA

Qualora durante lo wolgimento del servizìo 5i dovessero verificare guasti o rotture alh opere affidate

aìl'Appaltatore tali da pregiudicare il regolare svolgimento del servizio e sia quindi richiesta l'immediata

es€cuzione degli interventi necessari, lAppaltatore e obbligato a darne comunicazione immediata al

Responsabile del Procedlmento specificando le cause del malfunzionamento, ltempi necessari alla

riparazione e/o sostituzione dell'apparecchiatura guasta, le procedure gestionall operétive che, caso per

caso? Saranno adottate per sopperire, se possibile, nel periodo necessario alla riparazione e/o soEbtuzìone

delle apparecchiature.
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Qualora l'Appaltatore non dia tempestiva comunicazione di guasti o rotture delle opere affidate si applicheè
la penale di cuial punto 2 dell'art. 39.
L'appaltatore dovrà inoltre inviare alla S.A. idoneo preventivo di spesa per gli interventi necessari; la S.A.
dovrà autorizzare gli interventi con apposita comunicErzione. I lavori saranno spesatj alla I.A. a seguito di
presentazione di regolare fattura.
Lt.A. per il tramite del Responsabile del Procedimento si riservano di verificare in ogni momento la
corretteza delle operazioni gestjonali messe in cèmpo per la risoluzione del problerna e comunque che le
cause dell'intervento non siano ascrivibili a negligenza, omissione o imperizia dellAppaltatore, nel quale
ulùmo caso applicheè la penale di cui al punto 1 dell'art. 39 del pres€nte Capitolaio.

ART. 30 - DOCUMENTAZIONE E RESTITUZIONE SU SUPPORIO INFOR AIICO
L'Appaltatore ha I'obbligo dl espletare tutte le formalità di legge richieste per la gestione dell'impianto.
LAppaltatore e obbligato a tenerc a disposizione presso gli hpianti di depurazione e di sollevamento,
custodendola, la documentazione tecni@ ed amminisùativa di prcgetto e costruzione dell'impianto, delle
norme di mènutenzione delle apparecchlature ehttromecEaniche stabilite dalle oitte fomitrici delle stesse,
atti autorizzatjvi di qualunque tipo (in partjcohre quelli relativl all'esercizio degli impianti e/o singole
stazioni), verbali, ecc,., che gli veranno consegnati dal Responsabile del Procedimento e dalle altre
Amministrazioni, cui competono controlll ed ispezioni di legge.
L Appaltatore, per gli impianti per i quali l'Ente ne facciè richiesta, dowà compihre e produrre,
sottoponendolo al visto del Responsabile èl Procedimento, l?ggiornamento delle schede tecniche allegate a
tale capitolato.
LAppaltatore e, altresì, obbligato ad aggiornare la predetta documentazione @n le stesse prescrizioni di cui
sopra ogni qualvolta si verifichino variazioni nella consistenza delle opere amdate enbo quindici gioml dal
verificarsi di dette variazionl o dalh dab del relativo verbale.
In ogni caso lAppahatore ha I'obbligo di trasmettere la documentazione in questione al Responsabile del
Procedlmento ogni qualvolta si verificano variazione tecniche delle apparecchiature.
LAppaltatore e obbligato a mantenere su ciascuno degli impianu afiidati un apposito Quademo di Marcia,
opportunam€nte predisposto, sul quale dovÉnno essere registrdte, con le frequenze appresso indicate. le
seguenti infomazioni :

Frequenza giornaliera
. anomalie quali interruzloni di energia elettrica, arrivo di s@rkhi anomali e loro natura, fuori servizio

di apparecahiature e macchinari e cause che hanno determinato il disseMzio; per €ni evento dovrà
essere regisb_ata la relati\rò durata, riportando l'ord di inizio e di cessazlone dell,evento;. visite e sopralluoghi effettuati da Autorità di controllo e relah'va motivazione (A.R.P,A.C.A.L.,polizia
Giudizia.ia, ecc..);. per gli impianti o6sidativi il volume di fango di supero scaricato.

Frequenza m6nalle
. consumi elethici;
. consumidi reagenti quali ipoclorito di sodio, calce idrata, polielettrolib e di ossigeno liquido laddove. previsto, ecc.;
. rifiuti prdotti e smaltiti, con indicazione del luogo di destinazione, del tipo e del quantitativo distinti

per :

- .fanghi (kg e percentuale in secco);
- materlale grigliato (kg e volume);
- .sabbie (mc);
L'Ente si riserva la facoltà di comunicare allAppaltatore lo sbndard informatico con cui dovGnno ess€re
trasmessi i dab.
LEnte si riserva comunque la facolta diapportare modifiche ed integrazioniallè tipologia e alla frequenza dei
dati rlchiesti senza alcun maggior onere.
In caso di ritardo nella compihzione, aggiornamento, trasmisgione, deposito presso l,implanto e nel caso di
insuficiente e/o hesatb compihzione e/o tenub dellè suddetta dcumenbzione, il ritardo nelle b-dscn)ioni,
le trdscrizioni non veritiere, @mporteranno I'applicazione della penah di cut al punto l dell'art.39 del
presente Capitolato.
Tutti gli atti richiesti di cul al presente articolo. ad eccezione degli atti autorizativi, dovranno essere
sottoscriEi da professionista abilitato all'esercizio professionale ed iscritro nel relativo atbo qualificato, e
comunque dal Direttore Tecnko dell'impianto.
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LEnte sl riserva la facoltà, tramite lpropri Umci centrali, di stabilire idocumenti tipo di cui ai precedenti
punti sui quali riportare i relativi dati; l'Appaltatore e tenuto ad uniforma6i immediatamenle §enza eccezione
alcuna.
I diagrammi dei misuratori di poftata e degli altri apparecchi di misura e controllo vanno depositati presso
l'impianto.
LAppaltatore e obbligEto a tenere presso lÌmpÉnto, custodendola, h.tta la docunEntazione che con ll
presente articolo e tenula a compilare,
LAppalbbore hò l'obbligo di dare in visione, ai funzionari ed agli agenti autorizati dall'Ente ed alle Autorità
cui competono i contrclli e le ispezioni di legge, la documentaziorÉ di cui al pres€nte articolo.

ART. 31 . AFFIDAMENIO O DISMISSIONE DI SIAZIONI DI TMTTAMENTO OI I',PIANTO AFFIOATO
Ltnte si riserva la facoltà. nel corso delh durata conùattuale, di p.ocedere alla dismissione totale e/o
pae iale di impianto di depuGzione , acEessori e manufafti pertinenti 9ià affidati all'Appa[atore.
Nel caso in cui si procederà all'affidamento di nuovi impianti, lAppaltatore e obbligato ad accettare e gli
obblighiassunticon il pre€€nte Capitolato si intendono intesi anche ai nuovi impianù.
L?ffidamento di nuovi impianti comporterà l'applicazione del @none forfettario, relèWamente all'impianùo,
s€condo quanto sbbilito all'art. 36 del presente Capitolato.
Nel caso si proceda alla dismissione, IAppaltalore e tenuto ad accettare senza diritto ad indennizzi o
compensi di sorta, assicurando il servizio per le restanti opere amdate.
La dismissione di sbzioni di sollevamento non comporterà il riconoscimento del canone forfetbrio,
relativamente all'impianto affidato, s€condo quanto Stabilito nellhrt. 36 del presente Capitolato.
Amdamenti e dismissioni di stazioni di sollevam€nto già affidab allAppahatore saranno oggetto di atti
aggiuntivl al contrètto principale.
Afidamenti e dismissioni saranno verbalizzate con le stesse modalità, riportate negli articoli 12 e 13 del
presente Capitolato.
tl rifiuto da parte dellAppaltatore ad ottempeGre agli obblighi di cui al presente artj@lo e @usa di
risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 46 del presente Capitolabo.
Nel caso in cui, successlvamente all'amdamento del servizlo, vengano instEllate sull,impianto speciall
apparecEhiature per il controllo automatjco e per la misura dei parametri chimicj, fisÈi e blologici e/o per la
trasmissione dei dati Élawi al suo funzionamento e qualunque altro tipo per ottimizzare I rendimenti delle
macchine e per la misura deidati medesimi, gli obblighi di cui al presente Capitolalo a cartco dell,Appaltatore
5i intendono estesi anche alle predette apparecchiature in pafticolare per h @nduzione e la manutenzione
ordina.ia e programmab, senza per queslo poter pretendere maggiori compensi oltre quelli pattuib, in
quanto eventuali nuovi oneri si intendono compensati con i benefici derivanti allAppaltatore medesimo a
seguito delle suddette installazioni.

ART. 32 - AFFIOAMENTO DI NUOVO IMPIANTO
L'Ente si riseNa, durante il periodo contrdttuale, la técoltà diaffidare allAppaltato.e, il quale e obbtigato ad
accetbre, eventuali nuovi stazioni di sollevamento.
II maggiore compenso da riconoscere all'Appahtatore comporterà la stipula di apposito atto aggiunti\,/o.
Il rifiuto da parte dell'Appaltatore ad ottemperare agli obblighi di cui a presente adlcolo e causa di
rlsoluzione del contratto ai sensi dell'art. 46 del presenie Capitolato.
Gli obblighi assunÙ con il presente Capitolato si intendono estesi anche alle ulteriori stazioni di sollevan€nto
affidati nel corso del contratto.
Per I'affidamento di una nuova stazione di sollevamento si procederà alla relativa veòèlizzazione con le
modalità riporbte nelltrt. 12 del pr€sente Capitolato,

ART.33. OISMISSIONE ANTICIPAIA OI IMPIANTO
Ltnte si riserva h facolb, nel corso dell'appalto, di procedere alla dismissione dell,impianto di depuGzione
e/o di stazioni di solleyamento aflidati allAppalbtore il quah ultimo e obbligata ad aderire alle dtsposizioni
dell'Ente senza dirltto ad alcun indennizzo o compenso di sorta per I'eventuale minore utile.
Nei casi di cui al precedente @mma I'Ente prccederà alla rideterminaztone det compenso forfettario con le
modalita sbbilite dall'art. 36 del presente Capitotato,
Il minore importo da riconoscere all'Appaltaiore comporterà ta stiputa di apposito atto aggiunbvo. Nei casi
sopra cibti le decisloni saranno notiflcate all'Appaltatore con almeno cinque giorni dianticlpo,
Per lè dismissione di un impbnto afridato si procedeè alla relati\.d veòalizazione con le modalib riportate
nell2rt. 13 del pres€nte Capltolato.
Il rifiuto da parte dellAppaltatore ad ottemperdre agli obbltghi di cui al presente articolo e causa di
risoluzione del contratto ai sensi dellart. ,t6 del presente Capiùolato.
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CAPITOLO IV
ONERI A RICHIESTA

ART. 3/r - RINNOVAMENTI, POTENZIAMENI OADEGLTAITENTI Dl ACCHINE, APPARECGHIATURE

L'Appalfatore, dovnà fomire al Responiabib del Procedimento, l'indicazione degli intervenù, nonché i relativi
costi presuntivi, distinb per opere o'vill ed apparecchiature distinguendo, aftresì, il costo delle fomiture e
quello della posa in opera.
ll Responsabile del Procedimento sulla scota delle indicnzioni fornlte dall'Appaltatore redigerdnno apposito
progetto esecutivo, compleùo dei relativi elaborati, calcolando il @mpenso a misura secoMo le modalità
sbbilite all'aÉ. 35 del prGente Capitolato.
Il progetto redatto dal Responsabile del Procedimento sarà inoltrato per la relativa approvazione agli Uffici
centralidell'Ente.
L'Ente si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di Éar eseguire allAppaltatore le opere civili, la
fomihJra e posa ln opera o la sola posa in opeG delle apparecchiature previste in progetto e lAppaltabre e
obbligato a dare esecuzione agli interventi ordinati.
Il rifìuto da parte dellAppaltatore a dare esecuzione a quanto ordlnatogli comporterè causa di risoluzione del
contrdtto ai sensi dell'art. 46 del presente Capitolato per inademptenza dell'Appaltatore.
ln ogni modo non e assolutamente precluso all'Ente di awalersi direttamente, ove lo riienga, di altre difre da
scegllersi con le prccedure disciplinate dalle leggi in materia, senza che ciò possa costituire, da parte
dell'Appaltatore, motivo di opposizione o richiesta economica di quatsiasi tipo.
L'Ente si riserva la facoltà, tramite ipropri Ufiìcj centrali, di stabilire le direttive e glj schemi secondo tquali
elaborare il piano degli interventi di cui sopra.
I rinnovamenti, sostituzioni, ri@EEltziont di cui al presente articolo sono quelli finalizati a reintegrare le
opere civili ed apparecchiature esistenti che abbiano raggiunto il loro limite massimo di vita o che siano stale
danneggiate ed inecuperabili a causa di eventi eccezionali e non prevedibili; i potenzìamentio adeguamenti
sono quelli necessari per il raggiungimento dei limib dt legge.
Tutte le opere di cui al presente articolo sono. comunque, finalizate ad assicurare il regohre servizio ed il
miglioramenùo dell'emcienza depurabva,

ART.35 - ONERI ULIERIORI A RICHIESTA
LEnte si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di affidarc allAppaltatore tutte te lavorazioni ed i
seMzi di irEegneria che si reMesséro necessari per il migliorare il tunzionamento degli impianti. A tal fine
saEnno concordati i relativi compensie stipulati i conseguenti atti aggiuntivi al contratto prlncifEle, In €ni
modo non e assolutamente precluso all'Ente di awalersi direthmente, ove lo ritenga, di altre ditte, da
sceglieBi con le procedure disciplinate dalle leggi in materia, senza che ciò possa costituire, da parte
dellApfEltatore, mowo di opposizione o richiesta ecDnomica di qualunque tipo.

CAPITOLO V
PAGAlUIENTI ALL'APPALTATORE

ART. 36 - COi'PENSI E IIOOALITÀ' DI PAGAIIIENTO
A co.rispettivo di tutti gli obblighi e prestazioni assunti con il pres€nte Capitolato ad eccezione degli onerl a
richiesta sarà corrisposto allAptEltatore un compenso foÉettario per l,ìmpianto dt depuczione
stabilito secondo quanto sotto riportato :

ANALISI COSTI CONOUZIONE DEPURATORE E SIAZIONI DI SOLLEVAIIENIO COSTO ANNUO

Personale conbatto fisee part-tlme n. 2 unità €.41.300,00
Personale direttore tecnico €.5.000.00
Smaltnento fanqhi 407 €. 6.800.00
Smalùmento vaqllo 4 T €. 680.00
Srnaltimento sabbie 207 €. 4.600,00
Fomltura IDoclorlto Ko. 10,000 €. 1.000,00
Materiali vari di consumo a corm €.3.000,00
ArÉlisi autocontrcllo n. 3 € 750,00
Assicurdzioni €. 1.500,00

SOMMA O €.67.130,00
Onerl slcureza non soqqetto a ribasso 37o €.2.013,90
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TOTALE €. 69.143,90
SDese oeneròli 10% €. 6.914,39
utile lmDresa 1090 €. 6.914,39

SOMMA O c.42.912,54
IVA AL 10Yo e.8.297,27
TOTAI."E GENERALE €.91.269.95

La contabilizazione degli oneri di cui al presente articolo venà redatb con cadenza bimesÙale.
L'Ente prowederà al pagamento ln favore dellAppaltatore delle somme certlfìcate, con visto di regolarità
entro 30 giornidall'apposizione delvisto stesso ,

Con la apposizione del visto venanno eventualm€nte detratti gli inporti dovuti per inten€nti eseguiti
dall'Ente in danro dellAppalbtore, le penalità per inadempienze come precisato all'art. 39 del già citato
Capitolato ed il risarcimento di danni eventuali prodotti alle opere dell'Ente e a ter2i, sia in dipendenza del
pres€nte contratto che per altri rapporti che potrebbero inter@nere @n la stessa ditta Appaltatrice,

Interventi straordinèri del primo anno da realizarsi entro 6 mesi dalla cons€gna del servizio.

Importo €. 28.765,00
Per lavori €. 26.150,00
Per IVA 10Vo 2.615.00

Interventi da afrettuare:

Fornitura e posa in op€ra di nuovo trasportatore a coch! per l'allontanamento del materiale
rimosso dal rotostaccio.

Predenitrificazione: intervento di riparazione del miscelaùore sommerglbile esistente
@mprendente: lo srnontaggio dal sito d'ìnstallazione, il rifacimento delhwolglmento dello staiore,
la sostituzione dei cuscinetti e del kit di montaggio, il rirhontaggio nel sito d'installazione e la
messa in esercizio.
OsSidazione: Fornitura e msa in ooerd di no 2 selie sfioranù in acclaio inox:
N.B.: L'ìntervento imolica il FERMO IMPIANTO Ér oualche ord e lo wuobmento del mzo di

Sostifuzione cavi deteriorèti con aM nuovi e di sezione e
Fomitura e in oDera di no I teleruttore;
Fornitura e in oDera di no 3 orolooi tem

Fomitura e in opera di no 1 nuo/o mobniduttore.
Modifica li di sfioro vaschette.
Sostituzione del cavo eleftrico 49 2,5 di alimentazione del carroponte per una lunghezza di circa
70,00 m, da quadro qenerale sino alla ralla.

Fornitura e posa in opera di no 2 vatuole a farfalla in PVC DN 200 incluso: a) lo wuotamento del
pozzo e, parzlalmente, delle due vasche di sedimentazione; b) la saldatura di no 2 flange DN 200
sull'estremlta dei 2 tubi in ingreiso al pozo fanghi; d) l'installazlone delle 2 valvole a farfalla in
PVC.

Intervento di iDarazione del comorerÈente: lo smontaqoio dal sito

Sostituzione cavi deteriorati con altri nuovi e di sezione e

J f{, i ir r «{.r a a , r.a.I{tl,-r.ti a.rll rl iluilEltaFlìI
4.1
4.2
4.3

it È:1.r! ! l'l.tiÉiri.I r-Iil.tillrlil(1iil.:.[{ III{i!

6.2
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dlnstallazione, il rifacimento dell'awolgimento dello staùore, la sostituzione d€i cuscinetti e del kit
di montaqqio, il rimontaqqio nel sito d'ìnsbllazione e la messa in esercizio.

6.3
Sostituzione del cavo elettrico dl alimentazione di una delle elettropompe di riclrcolo fanghi per
una lunqhezza dicirca 70,00 m, dalouadro qenerale sino alla DomDa,

Fomitura e in opera di un nuovo motorlduttore da 0,55 kW.

Fomitura e posa in opeG di ogni materiah, prestazione, personale, rlezi dbpera per procedere
alla modifica del collettore di mandatè delltria di preesso alla vasca di dig€stione fanghi, in modo
da eliminare definitivamente il ritorno di acqua all'ìnterno dei compressori; detto collettore deve
essere prolungaùo sino ad oltrepa§sare la sommità della vasca formando quindl un "collo d,oca"
che imD€dirà al liouido di re all'intemo del tubo dell'aria e di Gooiunqere i
Fomituc e po6a in opera di no 2 orologi tempon'zatori, no 1 per ogni compressore, da installare
sulquadro elettrico di comando e conEollo.

RealÈazione degli intervenù necessari per il completamento dell'impianio elettrico di s€ziorÉ della
disidratazione meccanica fanqhi.
Fornitura e posa h opera di n. l nuova eletùopompa sommerglblle idonea per il servizio,
comprensiva di piede di accoppiamento rapido, organi d'intercettazione, tubi guida, catena ed ogni

; completa inoltse del hatto di col alla condotta di mandata esistente.

Tali importi saranno corrispostlentro 30 gg dalltmissione della fattura a cuidovrà essere apposto,lvisto di
regolarità sull'esecuzione.

ART. 37 . VARIAZIONE DEL COiIPENSO FORFETARIO
ll compenso forfetario di cui all'art. 4. nel corso del conbano pohà subire variazioni in più o in meno nei casi
previsti dagli art. 31 (affidamento o dismissione di stazioni di battamento di impianto affìdato), art, 32
(affidamento di nuovo impianto), art. 33 (dismissione anticipata di impianto) o per imposizione di un limite
allo saarico più restrittivo impGto da una nuova normativa.

ARI.38 - REVISIONE DEI COMPENSI ALL'APPALTATORE
I compensi dovutl all'Appaltatore, per l'espletamenùo del servizio di cui all,art. 4 sono assoggettati su
espressa dchiesta ad aggiornamento annuale ai sensi dell'art. 6, comma 4, legge 24.12.1993, n. 537, come
modificato dall'art, 42 della l€ge 23,12,1994, n. 724 e successive modifiche ed integraziont.
Il Funzionario competente a procedere alla revisione e il Responsabite del procedimenùo nominato dall.Ente.
L'aggiornamento annuale verrà calcolèto in base agli indici ISTAT per la variazione del costo della mano
dbpera FISE. Resta inteso che tah aggiomamento non verrà appticato nel primo anno contsattuale.
L'incasso dei compensi revisionati si intende accettazione da parte dellAppalbtore delh revisione efrettuata
dallEnte. Per quanto riguarda l'emissione ed il pa9mento slrccessivo dei relawi aertificau si appltcherà
quantro stabilito all'art. 36.

ART. 39 . PENALI
Qualord vengano accertate inadempienze da parte dellAppaltatore agli obblighi derivantj dal presente
Capltolato e dal contratto, si daÉ luogo a debazioni, da applicarsi sugli importi dei certiflcati, a titoto di
penale come di s€guito speclflCato.
La penale verè determinata di norma quale percentuale (per mille) delcompenso totale annuo per ilservtzio
di conduzione stabilito in contratto e/o dell'ìmporto rehbvo agli oneri a richiesta o in misuG fissa
prcdet€rminata:
1. Per ogni qiomo di ritÉrdo 1.0 yoo delcompenso totale annuo;
2. Per ogni parametro superato € 100,00 (a.t. 27, art. 29).
L?pplicazione delle penali non esonera lAppaltatore dalle r€sponsabilità civili e penati cDnness€ ad
inosservan2e di leggi e regolamenti.
L'applicazione delle suddette penali non pregiudica it diritto dell'Ente di prowedere d,ufficio alla esecuzione
degli interventi occonenb in danno dellAppaltatore.
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Nel caso in cui le inadempienze di cui sopra dovessero ripetersi con una certa frequenza e, comunque,
dovessero comportare sanzioni pecuniarie per un importo complessivo superiore al 100,6 del corrispettivo
annuo dicui all?rt, 4, sarà applicato l?rt. 46 del presente Capitolato.

ART. 40 - COLLAUOAZIONE
Qualora esistano rise e o domande dell Appaltatore, circa la contabilizazione eseguita dal RI.JP, unitamente
all?ttestazione di cui sopra, il Responsabile del Procedimento redigerà relazione riservata sulle riserve e
richieste di maggiori compensi da pafte dell?ppaltatore, nella quale dovrà avanzare motivate proposte per la
risoluzione delle medesime.
Nel caso in cui l'ammontare delle riseNe comporti una variazione sostanziale, ed in ogni caso, non infedore
al 100/6 degli importi contrattuali afferenti isuddetti servizi, troveranno applicazione, per la risoluzione delle
stesse, gli att, 205 e 206 del D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni.
Negli altri casi troveè applicazione la disciplina del Regolamento per la direzione, conbbilità e collaudatone
dei lavoridello Stato approvato con D.P.R, 554/1999,
E'ammesso il ricorso allhrbibato per dirimere le controversie.

CAPITOLO VI
DISPOSIZIONI, PARTICOLARI E VARIE

ART. 41 - TEMPO UTILE PER DARE ESECUZIONE ALLE PRESCRIZIONI TECNICHE ED AGLI ONERI A
RICHIESTA

L'esecuzione degli oneri a richiesta dovrà awenke nei tempi asgegnati nei progefti owero in relazione ad
ogni altro ordine, che potrà riguardare anche prescrizioni tecniche, impartito dal Responsabile del
Procedimento, con apposito ordine di servizio nel quale sarà fissato, fra l'altro, il termine entro il quale
lAppaltatore deve dare adempimento a quanto ordinatogli.
Si precisa che non saranno contabilizzati e riconosciuti i lavori eseguiti senza Ia prevista consegna od il
previsto ordine di servizio.

aRt. 42 - SOSPENSTONE

Qualora ragioni partjcolari impedissero temporaneamente didare esecuzione alle prescrizioni tecniche ed agli
interventi ordinati ai sénsi dellhrt.41, il Responsabile del Procedimento ha la facolta di ordinare la
sospensione, salvo a farli riprendere appena dette ragioni vengano a cessare.
Tale sospensione e la ripresa dei lavori alla cessazione della soBpensione, dovranno essere verbalizzate.
Nessun indennizo, perbnto, spetta allhppaltatore in conseguenza delle ordinate so6pensioni, la cuiduraba,
pero sarà computatè neltermine utile a dare esecuzione agli ordini impartiti.

ART. .I3 - PROROGHE
L'Appaltatore, qualora, per causa ad esso non imputabili, non sia in grado di darc esecuzione alle pre,.scrizioni

tecniche ed agli interventi nei termini fissati nellbrdine di cui all'art.41, può chiedere, con domanda
motivata, proroghe che, se riconosciute giustincate, sono concesse dal Responsabile del Procedimento,
purché le domande siano presentate prima della s@denza dei termini anzidetti. Anche le proroghe dovranno
essere verbalizzate.

ART. 44 . DOCUMENTI CONTABILI E TECNICI
I documenti riconosciuti validi sono quelli in uso presso l'Amministrazione dell'Ente per i lavori delltsercizio.
L'Ente si riserva, comunque? la facoltà di variare il tipo ed il numero dei documenti contabili e tecnici di
adottarne dei nuovie lAppaltatore ha l'obbligo, in tal caso, di uniformarsi alle relative disposizioni.

ART, 45 - RECESSO DAL SERVIZIO
II recesso viene considerato come volontario abbandono e da luogo alla perdita della cauzione definitiva a
titolo di penale, fatte salve le azioni di rivalsa dell'Ente per gli ult€riori danni cagionati,
Il recesso dal servizio comporta automatrcamente il recesso da tutte le altre prestazioni previste nell'atto di
appalto.

ART.46 - RISOLUZIONE DEL CONTMTTO
L'Ente si riserva il diritto di risolvere il contratto di Appalto, mediante semplice denuncia scÈtta
allAppaltatore da effettuarsì per raccomandata A.R., qualoré l?ppalÈatore stesso risulti inadempiente, in
base a precedenti diffide ricevute oppure si dimostri negligente e non dia affidamento per il regolare sollecito
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wolgimento dei lavori ed in tutti gli altfi casi prcvisti nel presente Capitolato doneri ed eventuali atti
aggiuntivi,
In ognÌ caso la risoluzione, che riguarderà l1ntero oggetto delhppalto, dovrà essere decisa dagli Organi di
Amministrazione dellEnte, su proposta degli del Responsabile del Procedimento con le cDnseguenze previste
dall'aÉ. 7, salvo il risarcimento dei dènni subiu e maggiori sFEse sostenute dall'Ente per prowdere, pe. la
duréta cDnvenzionale, all'espletamento delltppalto.

ART. 47 DIVIETO DI PRELIEVO DEI LIOUAMI
E'fatto divieto assoluto all'Appaltatore di prelevare i liquami di fognatura e. comunque, di usare gli stessi per
qualslasi scopo,
LAppaltatìore e tenuto è so egliare che non awengano p.elevamenti di detti liquami da parte di tezi, nelle
paÉi di opere amdategli in custodia.

ART.,O - ACCESSO SULLE OPERE
L'Appaltalore non dovrà consentire l'accesso alle opere tenute in conduzione ad estranei. sarà consentito
lhccEsso per le isperioni e per visite solo ai funzionari autorizau dall,Ente preposti al seftore, alle persone
espres§amente autorizate ed ai funzionari delle Amminisùazioni cui competono i conùolli e le ispezioni di
legge,
L'Ente, Eamite gli ufEci, potnà autorizare visite agti impianù di depurazione a hrtte le persone che facciano
richiesta motivata, quali tecnici ed amministraiori, scolarcsche ecc...
Per ogni visitè ai terzi autorizah dallEnte, il Responsabile del prcedim€nto ne da.a comunicazione
all'/qppaltabore perche questo consenta lhccesso all,irhpianto.

ART..{9 - CAPIIOLATO GENERALE D'APPALTO, LEGGI SUI LAVORI PUBBLICI, NOR"E OEL
CODICE CMILE, DEFINIZIONE CONTROVERSIE, LEGGI SIATALI E REGIONALI

Per.hitto quanto non prcvisto nel presente Gpitolato doneri si fd riferimento alle norme contenute net
Gpitorato Generare d'Appatto der Ministero defle Infrastrutture e dei rrasporti viqenu ed a e norme che
regolano h mèteria relative al ùattamento delle acque reflue urbane.
Per la definizione derh conboversie che dovessero insorgere tra rtnte e rAppaltatore è ammesso ir ricorso
alla competenza arbitrale; il foro competente è Catanzaro,
LAppaltatore r5ta, infine, obbligato al rispetto di qualsiasi norma di legge Sbtale, Regionale e
Regolamentare che dovesse essere emanata ner corso der servizio e che, comunqiÉ; regori o abbiaittinenza
con la depurazione e l'oggetto dell'appalto.

ARI.50. DIREZIONE DEI LAVORI . RESPONSABILE DEL PROCEDIiiENTO
LEnte Appaltante si riserva ra facDrb di nominare una oirezione dei Lavori a supfiÀ aer nesponsaure aetProcedlmento costituita da esperti appositamente incaricati di ,erin.are É6nib-re e controlare Ilrunzonamento delti impianti e delle stazioni di sollevamento, il se izio svolto dall Appaltatore.la funzione di Responsabire der procedimento e svotta dai geon. vm Énrno io'ti(R*ponsabire servizio
Manutenzione).

1,"-9'j-=:::-O:,,F.y11.ed.atResponsabile det procedimento competonq sta per i tavori che per h gestione,," prercqawe e Ie funzioni di cui e p tcdgt sui [.pp. ed, in paticolare, al Regolamento per la Direzione,
Contabilità e Collaudazione dei lavori delldèuto.

ARI. 51 -VISITE ALL'I'iPIANIO OA PARTE DI TERZI
L'Ente poùà autorizare le visite agli irnpianb di trattamento a tutte h ;rsone iÈne faranno motivate
rkhiesta, quali tecnici ed Amministratorr di artri Enti, scorares.he, ecc.,'visite àÈ quafl aovra partecipare o ir

fl:T::::_,]"f"n"1"5!ipenderti de 'Appahatore che oovra esseie a dirpo.tiion" à"i "r"nt "ri 
spiegazioni oIrusùazone oel imphnto e del relabvo funzlonamenio òn il supporto di rehzioni e presenbzioni da

distribuire ai paÉeopanti,
None nec€ssaria.r'autorizazione defl'Ente per acced€re afl'impianùo da parte der propri Amminisùatori, deitecnici preposti alla sorvegtianza, dei tecnici deg Ufiìci pubbtia preposu al controito àeit,impianto.

l-.],Tll-rl.lY ilt"É."p dafl,Ente a te.zi, verrà data comunicazione altApparetorà àmncrrè questo

!gl:!.-!9: lgTTS "lt'tmpianto 
e la pres€nza det personah responsabite. L,Appatratore prowedera a far

nrmare ar teEi visitatori una dtchiara2jone di sgravio di responsabilità civile per eventuali danni chepotessero loro accadere durante la visitÉ dell,impianto,
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